
Dal Tribunaledi Bari il semaforoverde
allamessaallaprovaperle società
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Sìalla messaalla provapergli enti: il Tri-
bunale diBari tornasullavexataquaestio
recentementerisolta dalle SezioniUnite
penali.Non più tardi di duemesifa erano
statedepositatele motivazionidella sen-

tenza n. 14840/2023,concuileSezioniUni-
te Penalidella Cortedi Cassazioneaveva-
no postofinealcontrasto,sviluppatosinel-
la giurisprudenzadi merito, in ordine
all’applicabilità dell’istituto della messa
alla prova all’ente imputato ex D. Lgs.
231/2001, fornendorispostanegativa.

A riaprireil dibattitosultemaè,però,in-
tervenuta una nuova pronuncia (n.
3601/2023),emessail 15giugnoscorsodal
Tribunaledi Bari, che–discostandosidal
diktat delleSezioniUnite –hadichiarato
estinto,peresitopositivo dellamessaalla
prova, l’illecito amministrativo di cui
all’art.25septiesD. Lgs.231/2001, ascritto,
nelcasodispecie,allaSocietàincolpata.

Secondoil giudicebarese,infatti, anche
avolerritenerechel’ammissione dell’ente
alla messaallaprovacostituiscaunveroe
proprio esempiodianalogiain bonampar-
tem –enon,invece,unasempliceinterpre-
tazione estensivadegli artt.34e35D. Lgs.
231/2001–taleoperazioneermeneuticasa-

rebbe pienamenteammissibile.
Si leggeinfatti cheinprimo luogo, essa

non contrasterebbenécon il principio di
riservadi legge–dovendoil ragionamento
analogico necessariamenteprenderele
mossedaunadisposizionenormativache
disciplini un casonoto –, néconquello di
tassatività.Tale ultimo principio, infatti,
miraatutelareil diritto allalibertàperso-
nale del cittadino da abusi di potere
dell’esecutivo o dell’Autorità Giudiziaria,
diritto che,tuttavia, il principio di analo-
gia in bonampartem,persuastessanatu-

ra, nonèsuscettibiledi metterein perico-

lo. L’applicabilità della messaalla prova
all’ente troverebbe,altresì, conforto nel
fattoche,come peraltroriconosciutodal-
la CorteCostituzionale,l’istituto inparola
nonhasolonaturasanzionatoria,maan-
che premiale, integrandouna causa di
estinzionedelreato.

Perl’effetto, non sarebbeperegrina,se-
condo lasentenzain commento,l’applica-
zione di un’interpretazione analogicain
bonam partem.Il Tribunale di Bari ha,
inoltre, superatoanchel’ulteriore obiezio-
ne delle SezioniUnite, che negavanola
possibilità di applicarela messaalla pro-
va agli enti sullascortadellaritenuta“di-
somogeneità tra il caratteredi sanzione
penaledell’istituto elanatura“ibrida” del-

la responsabilità introdottadal D. Lgs.
231/2001.Come riconosciuto dalla stessa
giurisprudenzadilegittimità,infatti, la re-
sponsabilità degli enti presentaevidenti
affinità conquellapenaledellepersonefi-
siche, conlaconseguenzachel’applicazio-
ne delprocedimentospecialeanchenel“si-
stema 231” sarebbepienamenteammissi-
bile. Da ultimo, anchele incertezzeinter-
pretative connesseall’inevitabile necessi-

tà di adeguamentodi un istituto pensato
per l’imputato personafisica all’ente, se-
condo il Tribunalebarese,rientranonella
fisiologicasferadi discrezionalitàin cui il
giudice, in sededi applicazioneanalogica
di una disposizionenormativa, sarebbe
chiamatoa muoversienon ostano,dun-
que, alla possibilitàdi applicare la messa
allaprovaall’entemedesimo.
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